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INTRODUZIONE DELLA GIORNATA 

*** 
[Trascrizione da audiocassetta] 

FRANCA -
La giornata odierna avrà il seguente svolgimento: 

* Invocheremo lo Spirito Santo su tutta l'assemblea e poi vi chiedo 

la carità di invocarlo su di me, perché faremo insieme "il cammino 

dei ritiri" secondo la Parola di Dio; un cammino sentirete bello, 
importante. In questo ritiro di conclusione vogliamo fare memoria 
di questo cammino che il Signore ci ha fatto fare e fare memoria 

della Parola che ci ha guidato in questi cammini e, quindi, come 
la Parola ci ha interpellato e come il nostro cuore ha risposto 
e deve continuare a rispondere al Signore. 

* Quando avrò finito di parlare, subito dopo metteremo qui il Santissi­

mo ed i allora che cominceremo a pregare. Sarà un'Adorazione "guidata" 
in base a quelle Parole che il Signore ci ha dato e che sono state 

i pilastri di questo cammino dei ritiri e che vengono riprese, 
riproposte perché siano ricordate e conservate nel cuore e perché 
continuino a essere fondamento della nostra crescita spirituale. 
Vedrete poi che, come contenuto, sono simili alle Parole dei Gruppi 

di Crescita e i fratelli di questi Gruppi se ne renderanno ben 

conto. Tutta l'assemblea, in modi diversi nei ritiri, nei Gruppi 
di Crescita ha avuto dal Signore lo stesso messaggio e, quindL 

il Signore si aspetta la stessa risposta. 
- E dal momento che non si può parlare della Parola di Dio ed ascoltar­

la senza lo Spirito Santo, iniziamo - come ho detto - invocando 
lo Spirito Santo su tutta l'assemblea e su di me. 

*** 

* Sali te tutti quanti sulla barca le cui fiancate hanno il nome di 

Fede e Speranza. Io [l'Amore] ne sono il Nocchiero". 

* Il Signore ci sta dicendo tre parole: luce, armonia, fedeltà. 

_J_ 
I 
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IL CAM"1INO DEI RITIRI 
SECONDO LA PAROLA DI DIO 

- franca Palladino -

*** 

Voglio cominciare fermandomi brevemente sulle due visioni prcfetiche 
che sono state date prima: la barca sulla quale il Signore ci invitava 
a salire di cui era il Nocchiero e sulle cui fiancate era scritto: 
11 fedc e Speranza 11 ; poi, le parole che ci venivano consegnate: 11 Luce, 

Armonia, fedeltà 11 • 

Questa immagine della barca ce l'ha data il Signore in preghiera 

con la sua Parola: I discepoli erano sulla barca che era in preda 
alla tempesta; Gesù dormiva ed erano molto spaventati. Si avvicinano 

a Lui e lo chiamano: "Maestro! Maestro! Non ti preoccupi di noi? 
Non vedi che moriamo?". Gesù si alza e fa tacere il mare, i venti 
e tutto torna tranquillo. 

Questo ci ha fatto riflettere e ci siamo chiesti perché il Signore 

ci dava questa Parola pregando per questa giornata. Poi il Signore 

ci ha chiarito dicendoci che la sua Parola va ascoltata e messa in 
pratica; allora, i-n questo timore/paura/angoscia che Gesù dorma 

i gradi sono diversi: possono andare dal timore, dalla preoccupazione 

all'ansia, alla paura, all'angoscia, al panico che Gesù sulla nostra 
barca dorme, mentre stiamo affondando. 

Questo è veramente il nostro peccato. Ecco perché la barca aveva 
ai fianchi la fede e la Speranza. Il peccato si supera ccn la 

fede e con la Speranza. La fede in Colui che tutto può, non solo, 
mu il cui Amore è grande; e la Speranza che la sua Parola è vera. 

L'altra profezia (luce, armonia e fedeltà) penso che fossero parole 
prcprio rivolte al Signore. Lui è la Luce, Lui è l'Armonia, Lui è 
la fedeltà. 

La preghiera di ieri al Gruppo, se vi ricordate, è stata tutta 
incentrata su questo passaggio: dalle tenebre alla luce, dal peccato 
alla vita, dalla morte alla vita. E non era tanto un lungo percorso, 
quanto era proprio un passaggio, come uscire da una porta. Alle spalle 
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c'erano queste tenebre, varcata questa porta c'era la luce abbagliante. 
E ancora oggi alle spalle c'è questo peccato della nostra paura della 
poca Fede e della poca Speranza, per cui ci sembra che questa barca 
debba affondare e pensiamo che non è Gesù il Nocchiero di questa 
barca, perché Gesù dorme. 

Fatto questo passaggio entriamo nella luce della Verità, nell'armo­
nia dell ' Amore di Dio, nella fedeltà della sua Parola1 Là dove invece 
crediamo veritiero che Gesù è il Nocchiero, crediamo veritiero che 
Gesù non dorme, crediamo veritiero che si fa bonaccia e tacciono 
i venti e tace il mare e tace la tempesta. 

Allora, questo passaggio, questa linea sc.ttile, perché ieri era 
così, era una "linea sottile" di passaggio dalle tenebre alla luce, 
è tutta la nostra paura, la nostra sfiducia, la nostra ansia da una 
parte e tutta la luminosità, la bellezza, l'armonia , la fedeltà di 
Dio che ci aspetta oltre questo leggero passaggio di demarcazione, 
questo confine. Ecco, è un confine, un confine sottile; eppure per 
noi quanto è tremendo, perché noi possiamo vivere cc·n un piede di 
qua e uno di là; possiamo a volte affacciarci qui e a volte là; pcssia­
mo vivere come vivono le persone di confine. Voi sapete che i paesi 
e le ge nti di confine possono vivere una realtà molto fortunata, 
perché conoscono e vivono culture diverse, realtà storiche diverse, 
tradizioni diverse; sono persone che hanno un po' di un paese e un 
po' dell'altro e può essere una situazione fortunata. Ma possono 
anche essere persone molto sfortunate e vivere una vita veramente 
appesantita da questo non sapere se appartenere a un paese o a un 
altro , non sapere chi sono: questo è il confine. Molte volte noi 

viviamo questo dramma di vivere da persone di confine, in una terra 
di confine, mentre noi abbiamo una terra di proprietà. Dio ci ha 
dato una terra di proprietà, ci fa vivere in una terra in cui siamo 
i padroni in nome suo, che ne è il Padrone. 

Questo passaggio che abbiamo vissuto ieri nella preghiera e che 
ci è stato richia mato oggi fra la barca e la luce che ci aspetta, 
ci deve accompagnare verso oggi, anche nella riflessione che facciamo, 
nel ricordo di questo cammino dei ritiri, cammino veramente bello 
cte abbiamo fatto con il Signore. 

I ritiri di Ottobre, Novembre e Dicembre sono stati dedicat\ ., 
se ricordate, a un unico tema e sono stati guidati da un'unica Parola: 
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"lo sor.o il Signore tuo Dio. Non avrai altro Dio all'infuori di me". 
E' una Parola dell'Esodo, è una Parola del Deuteronomio. Ci è stato 
detto che è la base, il fondamento della spiritualità di Israele, 
ma diventa il fondamento della spiri tu ali tà cristiana, perché Gesù 
riprende questa Parola con molta efficacia. Nel cap. di Marco 12,29, 
quando woo scriba gli si avvicina e gli domanda: "Qual 'è il primo 

dei comandamenti?", Gesù risponde queste parole: "Ascolta, Israele! 
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore. Amerai dunque il Signore 
con tutto il tuo cuore, con tutta 1 a tua mente, con tutta la tua 
forza".E questa è stata la Parola di questi tre ritiri prima di Natale. 

Diciamo che questa Parola ha fatto da "confine" fra tutto quello 
che è Dio, la sua Signorìa, la sua Regalità e tutto quello che è 
dall'altra parte ed è nelle tenebre: l'idolatria e tutte le forme 
di spiritualità che oçgi si presentano in modi diversi, ma che non 
sono Dio, non sono l'unico Signore, non sono il Dio d'Israele, non 
se:no il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Abbiamo fatto quindi 
tutto un cammino di riconoscimento degli idoli, da quelli più chiara­
mente falsi a quelli più misteriosamente falsi, perché nascosti nella 
profondità del nostro cuore. 

Ci è stato detto, se ricordate, che c'è una idolatria esterna 
e una idolatria interna. L'idolatria esterna è colui che si costruisce 
l'idolo, come facevano i popoli che confinavano con il popolo di 
Israele: costruivano idoli di legno, di pietra. 

Poi, c'è una idolatria interna che è più difficile da scoprire, 
perché sono le cose o le persone a cui teniamo comunque; qualsiasi 
cosa per noi è tanto importante che viene messa al primo posto nflla 
nc~tra vita, quello che invece è il posto riservato a Dio. 

Questo è il cam~ù11~ che abbiamo fatto in questi tre mesi e la Parola 
che ci è stata data è molto indicativa, quella che dobbiamo considerare 
fondante di questo cammino ed è quella di Marco: "Dice Gesù: Ascolta, 
Israele!". [E cominciamo dall'ascolto] "Ascolta, Israele! Il Signore 
nostro Dio è l'unico Signore. Amerai dunque ••• ". Questo "dunque" 
è la parolina importante in questo passo, la parolina fondamentale , 
perché vuol dire: proprio perché il Signore è l'unico Signore, per 

questo lo amerai, perciò lo amerai con tutte le tue forze, con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua mente. Proprio perché è l'Unico ne 
consegue che tu lo amerai. Questo vuol dire, come ci è stato detto 
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dr·rante questi ritiri, che se non si ha una chiara visione di chi 
Dio è, non si può avere una chiara risposta d'amore a quello che 

Lui è. E' solo convincendo il proprio cuore, che Dio è l'Unico Signore. 
runico' vuol dire che è solo nel suo trono, solo nel posto che deve 

occupare nel mio cuore, nella mia vita, Unico, Solo. Quindi, l'unico 

Bene, il sommo Bene, che non ce n'è altri sopra di Lui o accanto 
a Lui. Per questo, in virtù di questo lo amerai. Allora la risposta 

d'amore è una risposta a quello che Dio è, a Chi è. 
Dicemmo infatti in questi ritiri che erano il cammino per sapere 

Ct,i Dio è, e saperlo in base a quello che Dio stesso ci dice di Lui, 
a quello che Gesù dice del Padre: "Il Signore nostro Dio è l'unico 

Signore". 
Dicemmo anche che il Signore aveva voluto per noi questo cammino 

come introduzione all'Anno Giubilare, perché a Dicembre si apriva 

la Porta Santa, iniziava l'Anno del Giubileo ed era questo il cammino. 
Il Giubileo è un cammino di perdono, di conversione e dicemmo 

anche ai piedi di quale Signore andiamo a chiedere perdono, se noi 
non sappiamo qual'è il nostro Dio. 

Questo cammino è servito a riconoscere che il nostro Dio è il Pa 

dre del Signore nostro Gesù Cristo, Colui che è l'Unico Signore e non 

c'è nessun Dio pari a Lui. Se io, nel mio peccato, metto un idolo 

sopra al mio Signore o a fianco a Lui, io faccio idolatria, io sono 
un idolatra! perché il posto che gli spetta è unico e lì Lui siede 

Sovrano e Re, al di sopra di tutte le cose: UNICO SIGNORE. 
Questo è stato il cammino dei tre ritiri fino a Dicembre, poi 

è cominciata un'altra fase a Gennaio/Febbraio/Marzo, ma non vi posso 

dire vedendo questo cammino, quanto è la conseguenza del primo. Noi 
abbiamo aperto il cammino di Ottobre/Novembre/Dicembre dicendoci 
che da questa Parola "Io sono il Signore, tuo Dio. Non avrai altro 
Dio fu~ri di m1: 1?, nel nostro cuore doveva nascere una conoscenza 

di Dio. Noi dovevamo uscire diversi da questi ritiri, il nostro cuore 
doveva aver acquistato una maggiore conoscenza di Dio. 

N0i abbiamo pensato che questa fosse una fase che quasi si conclu­
desse col ritiro di Dicembre, invece è stata una fase preparatoria 
a tutto quello che il Signore ha detto e fatto dopo, dove veramente 
si è presentato per Chi è: "Io sono l'unico Signore. Chi sono Io? 
Tu, Chi devi conoscere?". Giustamente, come abbiamo detto: "ai piedi 
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di quale Dio vieni? E, allora, Io mi faccio conoscere da te". In 

nome di quella fedeltà che il Signore ci ha ricordato oggi, il Signore 

è stato fedele e ci ha fatto fare un cammino che ha risposto a questa 

domand«: "Chi è il nostro Dio?". 
Ed è il cammino che si è aperto col passo cr.e ha guidato questi 

altri ritiri di Gennaio/Febbraio e Marzo, della "Lavanda dei piedi". 

"La \avanda dei piedi" è una visione, è Gesù che compie un gesto. 
Gesù molte volte parla con i gesti. Molte volte parla con gesti più 
efficaci delle parole. Nella sua vita terrena Gesù compie molti gesti: 
il suprf:f1\o è quello di spezzare il pane. Questo della lavanda dei 
piedi è un altro gesto col quale Gesù parla: si cinge un grembiule, 

si pieg<i davanti a ciascuno dei discepoli e lava loro i piedi. Al 
di là del fatto che Pietro si ribella, ma poi si arrende senza capire 
molto. E Gesù lo dice: "Voi ora non potete capire, pera ••• ", e aggiun­

ge una parola conclusiva e definitiva: "··· pera, come ho fatto io, 
fatt «nche voi". Questi ritiri sono questa visione, che risponde 
a: "Chi è questo Dio Unico, che non ha pari, a cui nessun dio è pari"~ 

Eccola la risposta: è Gesù che si piega e lava i piedi, questo 

è il Dio-Unico; questo è il Dio che regna per sempre Sovrano su tutte 

le tC· ~e: "Chi conosce Me, conosce il Padre". Chi conosce Cristo conosce 

chi è Dio. 
Cosi come Gesù dice nella "lavanda dei piedi": "Come ho fatto 

io fate anche voi", in questo cammino susseguente di ritiri abbiamo 

f!IHll :ir1che noi. Gesù ha voluto che anche noi facessimo cosi, perché 
questa è la parola che lascia ai discepoli: "Voi oggi non lo capite"; 
forse anche noi come i discepoli non abbiamo capito tanto: " ••• pera, 
co~e ho fatto io, fate anche voi", perché il gesto - vedete - è effica­
ce ne~ tanto perché noi lo comprendiamo a livello intellettuale, 

è efficace perché "è efficacE- i o sé''. "Voi non lo comprendete, pera 

fate". 
E allora anche noi abbiamo fatto cosi perché l'ha voluto Gesù. 

Lui sa quanto abbiamo capito di quello che abbiamo vissuto, poco/tanto/ 
niente, Gesù sa. Pera l'abbiamo fatto ed era importante che lo facessi­

mo: "Fate!" e Gesù ha voluto che lo vivessimo. 
PE•rcia, nel ritiro di Gennaio, abbiamo vissuto questa povertà 

d<1vanti a Gesù; come i discepoli ci siarr:o fatti lavare i piedi da 
Gesù. La povertà davanti a Dio: abbiamo accettato di farci lavare 
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i piedi. Abbiamo passato tutte le fasi che hanno passato i cii sc:epoli, 
che ha passato Pietro: "M< come, Signore? Tu a rr,e? No, mai.". Quindi, 

prima l'incredulità, poi proprio la ribellione: "No, Tu non mi laverai 

mai i pi eè• i.~ Poi, quando Gesù gli dice: "O così, o tu non sarai mai 

mio amico, mio discepolo, non sarò io il tuo Dio", Pietro, senza 

ca~ire, si arrende e si fa lavare i piedi. 
Anche noi abbiamo perccr~.c; c;ur.~.to iti~erario spirituale, ci siamo 

por ò fatti lavare i piedi come Pietro nel ritiro di Gennaio: abbiamo 

vissuto la povertà davanti a Dio che non è una povertà se non del 

cuore. Ci disse allora Padre Tomasz, che ci fece la riflessione del 

porreriggio, che il povero davanti a Dio è colui che ha ogni ricchezza 
presso Dio. Non è tanto colui che non ha niente, ma è colui che quello 
che ha ce l'ha presso Dio e conserva, in nome di questa rrcchezza 
presso Dio, un grande patrimonio che è la figliolanza e quindi l'eredi­
tà: come Gesù è erede, come con Gesù è coerede. Allora si scopre 
enormemente ricco, ma parte da quel gesto di farsi lavare i piedi 

da Dio, riconoscendo di essere povero davanti a Lui. 

A Febbraio abbiamo vissuto l'altra parte della "lavanda dei piedi", 
perché Gesù dice: "Come ho fatto io, fate anche voi e lavatevi i 
piedi gli uni gli altri". Allora ci siamo fatti lavare i piedi dai 
fratelli, abbiamo accettato questo gesto ancora più difficile, di 
essere poveri davanti ai fratelli. Abbiamo vissuto in modo stupefacente 

che questo gesto di 'essere serviti' dai fratelli, è il gesto emble­

m<1tico/simboìo/supremo del servizio. 
Il gesto del servizio non è c;uello di 1~1..,ue i pie.di, incre'1ibU­

m1sn':bf,_ Il Signore questo ci ha detto: non è perché io lavo i piedi 

ai miei fratelli che li servo, è perché io mi faccio lavare i piedi, 
così li servo. Ci è stato detto da don Ren~ che solo se mi faccio 
lC!!\"'ìflfc 1 pit'!'l:<ii, poi mi foccio servo dei fr <1telli. Solo se vivo questo 
ge~. tc; ~e.no il servo dei fratelli. Se io non mi faccio lavare i piedi 
non ~;srvirò mai. 

Qllr.lla fu una giornata dedicata al servizio, cioè a coloro che 
si abbassano, si uniil i ano tanto da farsi lavare i piedi. Quello è 

il gesto di chi serve, è il gesto .4i cltl serve • . Pen~at(· r.hB" cosa il Si­

gnore ci ha detto a ci ha fatto vivere. 
Il riti rei del mese seguer.te (Marzo) è stato ;J comr1Pt:i111,nto di que­

stti ..-j~iOne.. c\ell:i l~Vc.;nc'ic: dei piedi: abbiamo accettato la povertà davan 

I 

I 
~ 

j 
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ti a Dio e ci siamo fctti lavare i piedi dal Signore; poi ci siamo fat­
ti lavare i piedi dai fr~tflli; poi eravamo pronti a vivere una giorna­
ta di co~unione, potremmo dire, lavandoci i piedi gli uni gli altri, ma 
in un modo chiaro e preciso: vivendo una giornata di perdono reciproco. 
Abbiamo sempre bisogno di darci e ricevere perdono. Questa poi, di fat­
to, ? la lavanda dei piedi: dare e ricevere perdono e in ~u~sto e5içte 

poi questa parità, perché nessuno riceve senza dare e nessuno dà senza 
ricevere; perché io ho ferito i miei fratelli, s•~prel Nel •io a•ore i!_ 
perfetto o accorgendo11&ne, il più delle volte non accorgend0tll9ne ne111111-
no, io ferisco i •iei fratelli. E non devo stupir~i che sono ferito, 
perché io/lo lo faccio. 

Questa fase della lavanda dei piedi raggiunge proprio la sua comple­
tezza in questo tre giornate. Ed è la risposta suprem3 a quello che ab­
biamo vissuto nei primi tre ritiri: 

Ecco Chi è Dio! Ecco Chi è l'Unico Signore! 
Quello che noi facciamo, lo facciamo perch~ lui lo ha fatto. l'abbas 

saMento che noi viviamo, lo vivia•o solo e soltanto perché lui lo ha 

vissuto, perché lui si ~ fatto il servo di tutti. Non è nato ser~o, non 
lo era: si è spogliato di quello che aveva e si è "fatto•. 

Allora, la visione di questi ritiri è la visione che risponde all' 
nAscolta, Israele! Io sono l'unico Signore", il tema dei prioi tre riti 
ri: Ottobre/ftovtMbre/Oic811bre. 

In Modo molto conseguente, tutto questo ha portato a una penitenzia-
1~, che abbiamo vissuto il 111se di Aprile, dove dice11110 che quello su 
c11i dovevamo soffer11&rci erano soprattutto i peccati chP, avevano, in 
qualche modo, sciopato/spezzato/rovinato/intaccato 11 COC!Onione: i pec­
cati degli uni verso gli altri; proprio perché dove c'è stato il pecca­
to, questa lavanda dei piedi non è stata messa in pratica. Non ci siamo 
!~vati i piedi gli uni con gli altri ed è entrato il peccato. 

Dicemmo anche, allora, che tutti eravamo co~unque accomunati èa un 
peccato. Certo, poi c'erano i peccati personali su cui ciascuno a•rà ri 
flettuto, ma c'era un peccato che ci riuniva, che eri il peccato di un 
popolo, che era il peccato di questa assemblea ed era il peccato di non 
riconoscere la gioia che edifice Dio per noi. 

la Parola di tutto quel periodo, che è cttlminata in quel giorno, era 
da Isaia 52: r.prorompete in canti di gioia, rovine di Gerosal&1t11e! 8 • 

Il Signore ci aveva detto, per settimane e settil!lane e settimane, che 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



10 

c'era una re2lt~ di rovina, •a che c'era un intervento divino straordi­
nario, che era capace di trasforeare tutte queste rovine. 

I passi che ci sono stati dati nei Sabati di quel periodo sono 
stati chiari a coritinui: "Avete da mangiare1". •No". •Allora gettate 
la rete"..... e la presero e la tirarono su così pie1t11 di pesci, 
che quasi sì spezzava. 

"Dove c'è il deserto crescerà il giardino e sarà chiamato 'Giardino 
del Signore'"• "Proro111pete in canti di gioia, rovine di Gerosal11111e:•. 

Questo peccato ci accoamnava nel fatto di aver creduto poco, di 

aver sperato poco. Ecco perché, sulla fiancata della barca c'è scritto: 
11fed1 e Speranza": di avere creduto poco, di avere sperato poco, 
di avere cantato a Dio poco, di essere stato per i fratelli POCO 
testimone di gioia. 

Questo peccato era il peccato ài un popolo, non ce lo di11entichiaeo! 
Perché, non Yivendo questa Gioia, questa fede, questa Speranza, io 
non servo i miei fratelli, perché ai r.iiei fratelli non sene che 
io faccia 17delle cose" anche 110lto ban fatte. A loro serve che "io 
sia" 1' incarnazione di queste parole: "i'roro11pete in canti di ;ioi:i , 
rovine di Gerusal8111118l". !ton ho da mangiare nier.te, niente! Ma il 

Signore ~i dice: RGetta la rete". 
Il 11io è un deserto, 1118 io so che è il "giardino del Ile"; io so 

che è il giardino dove il Re passeggia e si compiace perché è il 

più bello ai suoi occhi. 
Che grave pecc11to questo! per 111, per tutti noi! Che grave peccato, 

fratelli, venire al Groppo, abbracciarvi, baciarvi e ncr. portar•i 
qaesta fede, questa Speranza. Che grne peccato? In realtà non vi 
ho portato niente, niente! 

Giusta111tnte abbiamo fatto una penitenziale. Yera111nte rieanga 
nd nostro cuore questa Penitenziale ccine la richiesta di perdono 
per questo peccato comunitario. 

Il l'!Else successivo (Maggio) è stato tutto inctntr?to suH~ . ~~rola 

di Dio , tanto che è stato guidate dal passo dei •discepoli di E•maus". 
I n modr; pu ti colare ci fer111iaso su quel .ersetto dove i di scapoli, 

dopo esse rsi amareggiati/scoragghti ed essersi racccntati tutte 
le svcr.ture che gli erano capitate (Gesù aveva detto... è morto ••• ), 
lo riconoscono allo spezzare del pane e dicono quella frase straordina­
ria, che è un pilastro nella vita della Chiesa: "Non ci ardeva forse 
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il cuore in rett~?". 
La Parola di Oio, senza questo ardore, non dice niente; la Parola 

di Dio senza questo ardore, non converte, non edifica, è inefficace. 
l 'Euciiristia, senza que!'.to ardore, non consola, non nutre. Senza 

questo ardore non si riconosce il Signore? 
Perché questo "ardoren è la parola fondante della storia della 

Chiesa? Perché questo ardore è J.o Spiritc• Santo. Per la prbia volta 
si affaccia l'ardore della S~irito Santo. 

I discepoli devono ancora vive,~a h Pentecoste, però nel cuore 
~i questi discepoli entra l'ardore dello Spirito p&rché sonr. capaci 
di ricon~scere il Signore e riconoscono la potenza della Parola: 
"Non ci ardeva forse il cuore in petto mentre ci spiegava le Scrittu­
re?~. le Scritture diventano vive. 

Guardate che cammino e i ha fatto fara il Signore,. Questi ritiri 
si sono aperti con la Parola: "Ascolta, Israele!". Si chiudono: "Mon 
ci ardeva forse il cuore in petto quando ci spiegava le Scr1tture?". 

l 'ascoltc della Parala òi Cio. La Parola di Dio che regna, regna 
'teramante sovr;;na in questo ;;;;illll:iino: 

la Parola di Dio. chetè Gesù! . ·quan· o 
Po:>siaM <>llo:-a voraiP.Cnte concludere/ questa visione ci dà di tutto 

questo canino, con quello che atibiar.io detto nel ritiro di Diceillbre, 
quando abbhtno preparato il cuore all'Anno del Giubileo e abbiamo 
ripreso le parcle del Papa nella Bolla di Indizione, spiegan~o che 
qaellc parole sono le parole fondanti della Gioia, perch§ il Giubileo 
~ un Anno di Cioia. 

Questa Bolla cC1siincia così: "Con lo sguardo fisso al nistsro della 
Ir.carnzzione dc). figlio (;i Dio, la Chiesa si appresta a varcare la 
sogli~ del Terzo ~1illenriio. la storia trova in Ge~ù il suo punto 
culminante e il suo sigrlificato supre!llO: Egli è il Vivente, l!: vera 
novità che supera ogni attesa dell'umanità". 

Egli è il Vivente, è l'Unico Signore e non ce n'è altri. Egli è il 
Dio che regna per sempre, Egli è l'Incarnazione, il farsi carne del •i­
stero di Dio. Chi vede Gesù vede Dio. Mai, •ai dovreno dire che 
noi non vediamo Dio, lo sentiamo lont~no e non sappia1110 chi è. Mai, 
perché il nostro Dio, quel Dio che è ~olo nella sua regalità, è solo 
nella saa Signorìa, è l'Unico Signore, noi l'abbiamo Yistn. 

Con S. Giovanni possiamo dire che l'abbiamo ascoltato e l'abbiamo 
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12 
toccato il Verbo della Vita, perché si è fatto carne. 

Allora potreaio dire anche noi: "Ascolta, Israele! Non ci ardeva 
forse il cuore nel petto?", perché il Signore parlava al nostro cuore. 

Io vorrei vera!llente, fratelli miei, che lo Spirito Santo mantenesse 
nel nostro cuore nitida, pulita, lu•inosa la visione di questo ca .. ino 
straordinario di misericordia e di bellezza, che il Signore ci ha 
fatto fare. 

Adesso continuiamo, senza staccarci da questo stato del cuore, 
che è trafitto da quello che di grande, bello e suprema11ttnte •isericor­
dioso il Signore ha fatto per noi. 

Adesso esporre~o qui Gesù-Eucaristia, perché silHIO davanti al 
•istero soprHo dell'Incarnazione del Figlio di Dio, che si è fatto 
per noi Parola vivente, Gesto vivente di carità. 

Faremo l'Adorazione anche attraverso dei gesti e il ricordo di 
alcune Parole che ci sono state date, perché insieme vogli1110 chiedere 
al Signore il dono di non dimenticare, ma di ricorda,... E dono ancora 
più grande: di 11ettere in praU e:;, perché questo 11 Signore ce lo 
chierle proprio espressamente. 

"Mettere in pratica" per non essere coloro che sono nella barca 
e si sentono perduti: "Maestro! Maestro! Non ti importa che MOriamo?". 

Mettere in pratica per non essere quelli, n per essere coloro 
che sanno che il Nocchiero è Gesù, che la nostra lita è sua, che 
l'Unico Signore la custodisce come la pupilla dei suoi occhi. 

Alleluja a Gesù! [] 

•rutti questi erano 
ASSIDUI e CONCORDI 

nella preghiera, IHSIEME •• ~ 
con MARIA, la Madre di Gesù". 

(Atti 1,14) 

... 
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ADORAZIONE 

T 
QJesto è lll nment.o di nniinmto di grazia, di l~. di bera:iizi<n! 

per C:Olui dle è l 'LB'lioo Sigvre, dle ha parlato in nezzo a roi e 
cm la sua Parola ha arrpiuto miraooli e prcx:Ugi, e armra vwle 
qJerare l'El rostro cmre. 

Q.Esta assatblea si prostra l'El rmjinento di grazia cm il anre 
trafitto da tanta lhttà, da tanta pierezza di lm>re, di Miserioordia 
e di ~rezza. 

C).esta assatblea vtl)le fare nBJDria celle Parole santissirrE, celle 
Parole eterrE ere ci san state date dal ODre arante di fesù. 

llQ fesù! lerli i rostri a.ori capad di asooltare, di rirYJraziare, 
di 100are, di b:!redire e di arnr1i, ~!· . 

PIEro: 
V0:;1liaro chie<E'e al Sigore di netterei rel a.ore Q.Ell 'an:bre 

riasroltarm ciò dle lJJi ha cmpiuto. 
VorTei chieciare al Si~re andle dle la sua Parola di VE!lti per 

ne, per tutti roi il rirgraziél1Blt.o più ~ e più profcn:b per 
la salvezza dle Egli arrpie/SJSU: cm neraviglia rella rostra vita 
e rel rostro Qi.w>. E p:>i JX)terlo lcxlare e riBJraziare chied:nb:]li 
la grazia gramissirm di nettere in pnrt:ica tutto ciò cte al.Diaro 
ascoltato. 

l...oÈ e gloria a Te, Siç;JDre ~! 

* Il Siçrore Dio rostro è l 'llliOO Sigrore: "Arerai dJQR il Si!Jl)re 
Dio tw, cm tutto il tw anre, cm tutta la tua ITB1te e cm tutta 
la tua forza". 

- <*1zie, Siçrore, perché QLeSt.o tLD CXl'llarrl> O}Ji vwle entrare rella 
profcmitA ool rostro anre. <fizie, Siç;JDre, ~Tu stai oorarrlarm 
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cµilcosa che roi ora rm ali:>iam. perché Tu rm parli a ooloro che 
harm e i:-erché harro. na Tu parli a ooloro che sat> JX)Veri. che rm 
harro e dle harm biso;ro. 

Ora. SigDre, asrolt.a ed entra verélTBlt.e rel silenzio ool mio 
ru>re, che si fa attento a cµasta rovitA. Io. Signre, c:reOO na ora 
Tu mi dici: "Asoolt.a! Ascolt.a! Ascolt.a!". Fa'. Signre, dle il rostro 
OJ'.)re taccia. perché la tua Presalza ci CXJT1.11ichi QLell 'asoolto dle 
rm atbiam! ttJi ci riarosciam che atDiam bisop:> di asrolt.are 
cm tutto il QJJre, cm tutta l'anima, cm tutto roi stessi. 

"Asa>l t.a ! Asool t.a ! Ascol t.a ! .... 

o - Ci hai resi tutti a:rre barbini cm occhi rivolti alle tLe la!Dra 
e sap1"61D ascolt.are. 

o - lbl:ici occhi e orecchi di barbini ~r percepire il soffio dd 
too vento l~ro. 

- 11 Sigvre, rm vogliam ~i amare via da CJ.li, in ~ giorro 
nBTDrabile che Tu hai preparati> da seooli i:-er ciasa.ro di r.oi, senza 
che Tu sia em.rato a:rre Parola profordélTBlte rella rostra i:-ersooa. 

Sigvre, roi rm ~siam fare rulla se rm acr.l)Jlierti rella 
nente, rel QJJre, in tutto roi stessi. Sig'l)re, è i:-er qt.eSto che 
io unilrrmte Ti chiecì> di darci lJ1 asoolto che si fa siimzio ~1 
QJJre alm:ro per ~i ist.anti". 

Fratelli, ora rileooer<) la prima Parola che il SigDre ci ha dato 
e chiErl:> i:-er ne stesso, per tutti roi (nmtre g.sardiam e érl:>riaro 
il c:orpo, il Sarg..e, l 'Pllima, la OivinitA di Cristo) di ac:ro]liere 
la Parola di Dio e )'.X)i di iB::amarla in t11 IT01B1to di silenzio, che 
verrà interrotto dal cant.o ireffabile oollo Spirito. Poi JX}treJO 
fare le riflessiaii i:ersooali ispirate. M:l. in ~ fl01B1to iniziale, 
avviEJE qualcosa che è esbeta1ert:.e inµ:rtante: la Parola si iocama 
in ciasam di noi in ITD'.Ì> persaiale e COllllit.ario al ~ st.esso. 

Ecco che qlESt.o silenzio è l 'alDraccio oolla Parola per ciasam 
di roi, lJl abbraccio che rm JxD divert.are estemazicre se rm rel 
cant.o in lirçR, che esprilTe l 'ireffabilitA ooll 'Arore di Dio che 
agisce rel a.vre. 

-- ,,,_ - - - - - - - - - - -
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* "Ascolta, Israele! Il Signre Dio rostro è l 'lllico Signre. Alerai 
c1rQJ: il Siçrore Dio tw coo tutto il tw a.vre, cm tutta la tua 
rrerrte, con tutta 1 a tua forza". 

- Signre, grazie, jB'Ché mi ri<Dt"OOrò di ~ sarpre; mi rironE'ò 
di avere ri~ di Te, Sigvre, cµnD scro per le vie del nurl>, 
rella mia casa, cat gli altri; quarm è facile, Sigvre, !}.lardare 
ad altro e rm a Te. <fizie, Sigrore, perché mi hai cla:to l 'arore 
per Te, il ri~ per Te che sei il mio Dio, il mio SigDre, il 
Si!Jl)re di ciasa.m di roi che Tu chiani per mte, a<Esso. 

~ Dintn: 11Aiereln.il lè. rnstro Siarore! .&.Jli è.fa:Ele ••• ~·-

11' n1rsìgnra a·11-soo-rqx,10 è ircorcna gli un11Ì . a1 ·v1ttòria". 

- Cfizie, Sigure, per tutti i OJJri che Slbisa:ro uniliaziooi. Grazie, 
per tutti i OJJri che patisa:ro rifiuti. &clzie, per tutti i cwri 
che patisam al:t>armli. &-azie, per tutti i cwri che patisaro 
solit:Wini. &-azie, per tutti i a.ori che patisa:ro. &-azie, SigJJre. 

P. - Fratelli, sento lllil cosa rrolto irrµ>rtante, JB1SO: * La prirm 
Parola è il'liisp61Sabile alla salvezza, insialE alla searda: san 
i ci.le poli <Ella salvezza. N:DiffiD prirre innalzato iJ Sigrore ~r 
ricxmscerlo CC11E 010-SCU)-ltUCO-tWtff. P<Esso, l'altro p:>lo cella 
salvezza: rian'.lSCere · che vo;:iliaro ESSERE l.HILI. Allora, mi nasce 
rel avre m ~inetto, che ognro µ.D accogliere liberaTelte: 
chiediaro al Sigoore il llNl dell 1lMILTA1 facerm m gesto a:nplatBlta.­
re a <Jello che atDiam già fatto cµym alDiaro imalzato Dio. Ora 
jX>SSiaro passare davanti al Sigmre, ci.e a d~. e ii-girocchiarci 
brèvaTerte, (:B'Ché Lui sia imalzato e roi sièJl'O atbassati. Oli vwle 
si iW avvicim.re, chiei:nì> col a.Dre al Siç;rore che QLeSt.a uni ltà, 
ere a volte - ccnè è stato retto - diventa uniliazi~. si incarni 
CC11E PPJU..A-REALTA' rel anre e rella vita di ciasam: "Ti acmlg:>, 
Si!:Jllre, rel tto C'CJli.lrdcJrer ~ll 'lMILTA'. Q--azie, Sigurn c:esù!". 

*1 "Il SigDre ana il sw JqX>lo, irmrcm gli lliìÌli di vittoria". 

- Processione. 

T 
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. • . . . • . . • . • . . . . P. - QJarrt> vi ro invitati a fare <µ:!Sto gesto di 
irdlinarvi davanti al Santissilro O.E a c:U:?, rD1 a'le'lo capitD rere 
il rrotiw. Ml dmYrt:e il canto in lilY:Jli!, il Sig'l)T'e mi ha dato lll 

pensie"O ere 00vo OOlUlicare: "tm (ll>i essere unile solo davanti 
a Dio. Hai biso;ro di arrl'lre 110.E a ci.e" a praticare la virtù ooll 'u­
miltà". Rirgrazio e beraiic:o il Signre, perché vi dico, fratelli, 
dl:! ~ rm è stato frutto di ragicraTEnto, rra di rn inµJlso: 
"Il Sigure cma l 'uniltà a dli vive in aJ1111icre cm l 1altro". 

* "Tutti ~i eraro assiclti e cx:nc:on:li rella prajliera, insiare 
cm ala.re cDIE e cm M:lria, la nadre di tesù e cm i fratelli di 
lui" (Atti 1,14). 

F. - Grazie, Si~. ~ Qt.ESta on:ordia, ~r questa assiruità; 
grazie, perché scro d:ni ool tw ~irite, scm <Dli 001 tt.D toore. 
Qc3zie, perché ~ Parola è per roi; grazie, JEYÒlé qt.eSta Parola 
è JEr la rostra Ccnmità. Grazie, ~ qt.eSto pJU}:!tto di c:ormrdia 
e di assiWità. Alleluja. 

O - Lo ~irite aleg:Jia su OJTUlJ di rni e alCtJ"ti harro ricevuto lH1 
forte riposo ll:!llo ~i rito. 
"Fa', Sigl)re, dle q.ieste persore dle in qLeStD nme.nto harro ricevut.o 
da Te Ql6ta grazia, J))Ssaro fortalart:.e sentire la tua forza, la 
~ (:X)tenza cosl da rinascere COTE t011ini rwvi in t.rniltà, in arore 
e m pnrl:nza. Qazie. ~e gloria a Te, Siç,rore!". 

O 1-b ilBOOato mia Mx!re p?r aiutarvi ad am..nciare ai i:meri la &D1a 
rtJvella, la liberta ai prìgiooieri, la g.iarigi~ ai ne.lati e a cµllli 
cte soffnro il sollievo dalle loro i:ma11

• 

P. - Frate! li, so dle l1l1 è 1TOl'to liturgico jX)rre sullo stesso altare 
aoct.e la statua di Mlria; però ro ml a.ore tra. certezza d1e, accanto 
a G:?sù in Cielo c'è Lei e rm la possiaro !P_parare CJ.ti in terra. 

Grazie, SiglJre. [viere iXJS1:a sull'altare la s:tatl.Etta oolla Mrtma]. 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



17 

p. - Signre, Q1..eStO CXJTilrrlJrmto ct:?lla uan:ordia" d1e Tu ci hcli 
dato, è lJl CXJTilrrlJrmto difficile per noL ~. Te lo chia:li<llD 
per intercessiooe di Miria Santissilm: Fa' di ~ ixµJlo, di q.esto 
~. l.D1a Ccmnità assiciJa e ~ reila prajliera, eme Tu 
ci camrni, eme Tu vwi ere sia. E chia:liéllD a Miria Santissilra, 
tua M:xire, la ma1iaziaE ra:essaria i:ercté ~ too ~ si 
avveri e diveiti realtA coocrata rel mio e rei nostro QJ)re, ~ 
prirro e, Jl)i, nel anre di 1:lJtto il ~-

"O Maria Sé.rltissi'IB, M:ldl"e di Dio <JJi presait.e, ~ rostra, 
Mldre Altissilra occanto a Dio, intercmi i:a- roi perché cµ?Sto è 
lJl too 001a1Kb, perdé Tu l'hai incarnata la Parola e il 01l1illb 
di fesù diverrta il tw cxmarm, JX>SSa entrare rella vita di ciasam 
di noi q.ii, Tu dl9 re amsci la via, Tu ere re rorosci la stra1a, 
perché sei stata la prilTa ere ha peroorso la Via di fesù; sei stata 
la prilm ere ha amsciuto eme nettere in pratica la Parola; sei 
tutta e soltanto Tu tutta, la Parola ere si è fatta verC11a1t.e cane 
aoche in Te; l 1hai Jl)Tt.ata rel tuo ventre, l'hai ix:rtata ml tm ru:>re, 
rella tua m:nte, rella tua vita. lnsegtaei, o Miria, a ilEtt..ere in 
pratica i ~i e la Parola ~l tlD Figlio. JlllfN. 

- A volte rm pensiaro ere <µnb è presente fesù, è presente aocre 
il Padre e lo Spirito Sant.o: la SS. Trinità è presente quarKb c'è 
Gasù, sia quarm lo acbriaro, eme quancb lo riceviéllD. In ~ 
ITDTEl1to rm c'è solo fesù, ma è presente il Padre e lo Spirito Sant.o 
veraTBlt.e, ~ i Tre scm inscimibili. (q:Ji è la loro fest.a, 
~i è ll1 grarde giorro per la Oliesa perché si fesi:eJJia rm 1.11a 

sola Persooa care in tant.e altre feste liturgiche, ma tutti e Tre 
insiere; si festeg;iia Dio rella sua pierezza e rella sua gloria t.otale. 
Per Ql.f!Sto cttbiaro esultare e gioir-e rella ss. TrinitA, de è la 
rostra ultilm net.a, 00ve ~ rell 'Etemit.à, 00ve ci inrregerero 
rella gloria, ~r sarp;-e. Per qtESto siate in un giomc di festa 
e di gioia grame. 

P. - !Slto tanto QlESta spint.a og)i di dire aocora una Parola, ~ 
è lll Cll1131ÙJ. tm vorrei osare '"b'tW:> rra, fratelli, vi devo dire 
ere qt.eSti scm i ~i di Dio per noi. c:q}i: 
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1* "Prororprte insisre in canti di gioia, rovire di terusalame, perdlé 
il Si~re ha cmsolato il sw pqnlo, ha riscattato <Busalame11

• 

Chzie, Sigvre. 51, awlat.XiìélTD (1.eSt.a Parola. QP..stn awlauso, 
àE è nato dallo Spirito, sia un awlauso d~ esaltazi~ !Ella Parola 
iocamata, che è Cristo. 
- Q.Jalaro pralia llla di QLElle Bitbie che atbiaro nesso ai piedi 
del! 'altare e ia netta accanto al SigX>re, ~ la Parola Iocamata 
sia Parola che rawresenti rella rostra vita, iroissolt.bill1elte, 
la presenza !El Corµ>, Sarl;J.E, .Anima e Divinità di Cristo. 

In questo m:nento mi rist.00aro nella rrmte le parole che Franca 
ci ha OOtt.o: tm possiaro arorare l 'El.Caristia se 1U1 ardiélTD re! 
o..ae per la Parola di Dio e 1U1 i;x>SSiélTD ricxroscere Cristo se rm 
lo a!DiCllD udito, ascoltato e iocamato ll:!lla Parola. 

&azie, o Cristo, l:aEdetto e santo, ~ Ti sei ri~lato a 
roi a:ne Verbo, Ti sei rivelato a roi aJ1e Parola e, per Qt.eSto, Ti 
vogliaro awlaudire ancora e prorarpere in canti di gioia, perc:M 
Tu, o Sigl)re, hai ronsolato il tlJJ rqx>lo! ~e gloria a Te, Sigmre! 
Ber~ il tm t-trie! 

@ U:rl:! oorale. 

L. - Sigrore, v~liaro dirti, caridli veraJBlte <Èlla JXJtE!1za della 
tua Parola: ·~ale Dio è CXJTE Te, Signre? <re IU1 ~ nel vedere 
la IT'la povertà, il mio peccat.o, la mia irl'JT(ltituiioo, il mio epism, 
il mio grame orçµJlio!". Di- QLesto 1U1 g:xje il Siga-e, na g.iarda 
cm misericordia le mie rovioo e viena a rialzanni dicen±mi: "Forza! 
OJgi è li1 gi0i1D !UJVO! Io vi tenediro e la gloria sarà più ~ 
di qt.ella dl9 chvevà essere ieri , perché la gloria è mia e Io la 
àn> a te11

• <fizie, Sigur-e! QJale Dio è a::ne Te? Alleluja! Alleluja! 

*** 
PIEro - Fratelli, c'è un segn dle va colto, ~ è CJ,ESto: resstnJ 
di roi ha "organizzato" tutto qtESto. 

Care avete visto, ci.trar.te i 'h:brazione, qui davanti era stato 
llESSO, da prima, un cartello coo i 'ultima Parola che ci è stata eata 
in p1ajìiera: 
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"Allora si aprirono loro gli occhi 
e lo riconobbero, 

Ma lui sparl dalla loro vista". 
[Loca 24,31] 

- Mi ero al loot:anato m rtDlB1t:o e CJ,JalID soro tornato ron oo trovato 
più B:!sù. Allora ~lio l~rvi tutto il pùSSO, perché q..iesto. 
colocid:nza ci=l ~ ain il fatto è per UJtta la O:nulità: 
-.. "Ed ro:o si ùpriran loro gli occhi e lo ria:n:tt>ero. f1I lui sparì 
dalla loro vista. Ed essi si dissero l 'lll l'altro: "~tn ci ardeva 
forse il a..vre rel petto rrmtre mnversava cm roi llJYJ'.) il carmiro, 
quarm ci spiegava le Scritture?" (Le 24,31-32). 
~ù, quarro v~ che i rostri occhi si aprcro e sa che l 'abbitm 

ria:msciut.o, ci dA più 50J1i 1:anto visibili. Ml, sparmcb, ci fa 
rirlare"e ml et.Ore QLeSto arrore, perché ci ha a~ lllll:P 
tutto il c:a1!!1ÌOO ci=lla mstra Om.nità, ere è iniziato a OicaTtJre 
a:J oggi termim. Ml il Sigrore ne ha in PT'OJT'élllM ancora altri di 
camtini, perch§ SBlp"e Lui ci voole spiegare le Scritt:ure. Af leluja. 

* Canto: 11!0 faccio festa 001 tJ.rtto il a.ore, 
davanti all 'A.rca rell 'Alleanza •••• •. 
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AVVISI 

GIUBILEO MO~ùHLE DELLE. fAMlGLIE. 

1) Tutte le faNiglie del monde sono convocate, Sab~to 1~ Ottobre (pome­
riggio), in Piazza S. Pietro, per vivere con il Papa un momento di 

festa. Ci saranno canti e testimonia~ze. 

2a) Sabato mattin~, invece, tutte le famiglie proveni~nti dall'estero 
si riuniranno p~r llngoa (francese, inglese, tedesco~ ecc.) in diverse 
Basiliche e gli incontri saranr.{I ani1:1ati secondo una liturgia pre­
stabilita. 

2b) Il nostro MoVitRento di riunirè COl!IO grande famiglia di Famiglie 
del Rinnova~ento, anch 1esso Sabato mattina, probabil119nte presso 
l'Aula Paolc VI o in altro ambiente che ci verrà comunicat~. 

3) la mattina della Oomenica (15 Ot~obre), anGora in piazza S. Pietre, 
ci sar~ la Cele~razione Eucaristica~ per tutti • 

••• 
N.8. -
I) Per poter partecipare a questi incontri è necessario prenotare 
il passi (gratuito)% il Pontificio tonsiglio _per le Famiglie, senza 
il quale non si entra né in Vaticane né in Piazza S. Pietro. 
- Chi desidera ottengrs questo perlilesso lo deve c011unicare & franca, 
la quale si preiuurorà di ottenere il "passi cuilUlativo" per tutto 
il nostro Sruppo "Maria". 

II. In relazione a questo Giubileo si è evidenziato il bisogno di 
dare ospitalit~ alle fa~iglie che verranno da fuori Roma, considerato 
che Istituti e alloggi vari saranno stracol•i. Chi ha disponibilità 
di posti letto puè liberHente comunicarne i1 m•mero~ seir.pro a Franca. 
- Ci se!!!bra inutile sottollneaM che chi può corapierr: quc:;to gesto 
agisce sicurall!tlnte secondo il cuore dell~ Chie~a. Grazie. 

• franca attenda notizie entro il 15 luglio • 

-, 
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*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§*§* 

I VITA DEL GRUPPO ] 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

FRANCA: 
Adesso faremo insiell8 una preghiera di intercessione per presentare 

al Signore insieme un bisogno del Gruppo. 
Il Pastorale si è riunito con il Gruppo di Sostegno (sapete che 

sono i responsabili dei •inisteri) e abbia1111 preso in esa118 un problema 
che, per tanti nostri fratelli/sorelle è un proble11a serio. Si tratta 
del fatto che la nostra chiesa d'inverno è troppo fredda. Per alcuni 
è un vero e proprio problema di salute, che non può essere ignorato. 

A questo, è stato anche detto, si aggiunge il fatto che da proble118 
fisico e di salute, diventa anche un proble•a spirituale, perché 
molti hanno fatto presente che, dopo qualche ora, è tale il freddo 
che fanno anche fatica a concentrarsi e a pregare. 

Noi del Pastorale con i fratelli del Sostegno ci sia•o fatti carico 
di questa necessità e ci sia110 detti che l'essenziale era · di essere 
concordi nella preghiera, così come il Signore ci chiede. Questo 
l 'abbia110 anche rivissuto sta111attina, è stata una delle Parole impor­
tanti che ci è stata data in questo periodo. 

aconcordi nella proghiera" cosa vuol dire? Pregare con dei cuori 
accordati per presentare al Signore la stessa intenzione che è -
come ho detto - che ci sono dei fratelli/sorelle che hanno difficoltà 
serie di salute per il freddo/u•ido della chiesa. 

Chiediamo Il Signore di prendersi cura di questa difficoltà. Noi, 
come responsabili, ce ne faccia110 carico e iasi- presentiamo al 
Signore questo bisogno. 

Per rispondere in •odo coerente alla Parola del Signore, che ci 
chiede di essere concordi, dobbiallO presentare la stessa intenzione 
che, ripeto, è quella di prendersi cura delle difficoltà di questi 
fratelli, senza aggiungere possibilmente la propria intenzione: •vorrei 
che la chiesa fosse grande, fosse al Centro d in periferia, che avesse 
il parcheggio, ecc., perché queste sono tutte cose buone però a livello 
personale. Quello che invece è importante è che htti iasilM presen-
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tiamo al Signore la stessa intenzione "accordati". Su che <osa? 
Sul fatto che c'è un bisogno reale che, per alcuni di noi, è una 
vera e propria difficoltà. 

Adesso quindi preghiamo tutti insieme perché il Signore posi i 
suoi occhi sulla difficoltà di questi fratelli. 

"Signore, voglia.o aetterci alla tua presenza, voglia1110 poggiarci 
sulla tua Parola. Tu ci hai detto, Signore, che possiamo essere concor­
di nella preghiera e con cuore concorde voglia•o presentarti i nostri 
bisogni. 

Con questo cuore concorde, Signore, Ti presentiamo questi fratelli 
e queste sorelle che soffrono per questo problema. Noi, Signore, 
non vogliamo •etterci nei tuoi pensieri e nella tua volontà. Ti dicia­
mo, Signore, guida questo Gruppo secondo i tuoi pensieri e secondo 
la tua volontà. Ti chiediamo solo, Gesù, di guardare a questa effettiva 
difficoltà e di essere clentente, di essere buono. 

Cl ri•ettiamo al tuo progetto, Signore, perché questo Gruppo sia 
sempre guidato da Te e solo da Te. Grazie, Signore. 

LUCIANA: 
Signore, vogliamo invocare il tuo Spirito. Vogliamo realmente 

che la potenza del tuo Spirito ci conduca a fare questo 110t11ento di 
intercessione, in docilità al suo A•ore. 

Signore, noi sappiamo che è difficile chiedere, come chiedere 
e che cosa chiedere, ma sappiamo anche che con il canto lo Spirito 
parla attraverso di noi, parla per noi e Ti presenta, o Signore, 
quella che è la richiesta giusta, ne~la maniera giusta. 

E allora, Ti invochiamo Spirito . Santol E Ti chiedla110 tutta la 
tua potenza! Vogliamo dirti che Tu sei 11 nostro Signore, vogliamo 
dirti che solo Tu sai farci pregare e che il nostro cuore vuole 11111over­
si alla preghiera di intercessione, alla lode, alla supplica per 
119zzo tuo, per la tua Vita, per la tua Slgnorìal 

Vieni, o Signore! che sei lo Spirito Santo! Vieni a farci pregare! 
Vieni a farci presentare questa necessità! Vieni a farci supplicare! 
Vieni, Spirito Santol Vieni su di noil Vieni dentro di noil Vieni 
con noi! Vieni! Vieni! 
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La preghiera è proseguita con invocazioni corali spontanee di 
lode e di intercessione per questo bisogno particolare del Groppo 
di trovare una nuova chiesa per l'incontro del Sabato. In •odo speciale 
ci siamo rivolti all'intervento •aterno di Maria Santissi•a; e non 
solo Lei ma tutta la Sacra ramiglia di Nazareth, che ci è stata di 
esempio nell'accettare con gioia, pace, u11iltà e pazienza l'alloggio 
precario, freddo e u11ido dove è nato Gesù , rendendo grazie al Padre 
per la sua Provvidenza. 

• •• 
"Rendere grazie" significa aprire la strada alle grazie e porta 

ad accumularle. Gesù, Giuseppe e Maria cl aiutano ad accogliere in 
pienezza, come loro, il progetto di gloria e di benedizione del Padre, 
sia per noi che per tutta l'umanità. 

In questo atteggiallt8nto di disponibilità ad accettare quanto il 
Padre vorrà provvidenziall!lente disporre per noi, abbiamo avanzato 
le nostre richieste u111Umente e con sHplicità, memori dell'insegna­
Hnto di Gesù che ha detto: 11Chiedete e vi sarà dato. Bussate e vi 
sarà aperto". 

Il Signore ci ha incoraggiato con la sua Parola: 
• "Dice il Signore Dio: •Per .. etterò ancora che la gente di Israele 
11i preghi di intervenire in suo favore. Io moltiplicherò gli uo11ini 
co11& greggi, come greggi consacrati, come un gregge di Gerusalemme 
nelle sue solennità. Allora le città rovinate saranno ripiene di 
greggi di uo11ini e sapranno che io sono il Signore" (Ez 36,37). 
• "Perché vi affannate per il vesti to7 Osservate co11e crescono i 
gigli del campo; non lavorano e non filano ••• Ora se Dio veste così 
l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, 
non farà assai più per voi, gente di poca fede7 Ron affannatevi dun­
que ••• il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno" (Matteo 
6,28ss). 

La preghiera di lode e ringrazia11tnto ci ha tirati fuori dal freddo 
del nostro cuore e ci ha donato la fiducia nella divina Provvidenza. 

Un'altra Parola del Signore ci ha resi consapevoli della necessità 
che la nostra preghiera sia perseverante: 
• •se uno di voi ha un a•ico e va da lui a 111zzanotte a dirgli: Amico, 
presta•i tre pani, perché è giunto da n an a11ico da un viaggio e 
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non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli rispon­

de: Non 11i importunare, la porta è già chiusa... ; vi dico che se 

anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene 
quanti gliene occorrono al11eno per la sua insistenza. Ebbene io vi 
dico: "Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi 
sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi 
bussa sarà aperto" (Luca 11, 5-10). 

I~· Signore ci ha indicato anchs in che 11odo dobb1a1110 usare questa 
insistenza, questa perseveranza: 

• "Ma noi dobbiallltl rendere grazie a Dio sHlpre per voi, fratelli 

amati dal Signore, perché llio vi ha scelti fin da principio per la 

salvezza, nella santificazione dello Spirito e nella fede della verità• 
(2 Tess 2,13). 

Esortati da Piero, abnia110 preso l 'i11pegno di non laantarci più 
per il freddo/umido della chiesa, offrendo questo sacrificio al Signore 

nell' ·unità e concordia nella preghiera. la volontà di Dio sia accetta­

ta da ciascuno di noi in ogni istante di questo cammino che il Signore 
ci farà fare nella perseveranza, perché non è possibile chiedere 

e lanntarsi; non è possibile dire di credere e poi non credere; 
non è possibile chiedero e non ringraziare pri11a. Così facendo, la 
nostra preghiera sarà grande/potente/generosa, sarà una preghiera 
che veramente si fa carità. 

In se1Rplici tà, la preghiera si è allargata presentando al Signore 
tutti i bambini del 11ondo, tutti gli adolescenti, tutti i giovani; 
in particolare tutti quelli che ci sono cari e che vediallO continuamen­

te, che hanno bisogno anche nel corpo di guarigione, di sollievo. 
Abbiamo presentato Valerio e, con lui, t11tte le realtà del 110ndo 
dei bambini. 

Per gli adolescenti è stata elevata questa preghiera~ etentre l'as­
se11blea cantava in lingue,con le mani alzate in atteggiamento di 
lode e abbandono al Signore: "Gesù, vogliallO presentarti in questo 
llOlltnto tutti gli adolescenti, in quell'età in cui c'è disorienta11ento, 
l'età dove la realtà fa paura, l'età dove il •ondo è in agguato con 

i suoi inganni, con le sue attrattive; l 'etè dove la piccolezza è 
di11tnticata Ila non c'è la forza dell'adulto. Signore, in questo momento 
ti voglia110 pregare per tutti gli adolescenti che stanno in cerca 
del loro futuro. Difendili dalle loro paure, dall'agguato della droga 
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e da ogni altro male. Ti preghiamo per ciascuno di loro e Ti presentia­
mo Mirko: ecco un nome che rappresenta tanti, Signore. Manda il tuo 
Spirito, intervieni fortemente. Vieni e sanare, santificare, indirizza­
re sulla via della salvezza. Vieni! 

Ora Ti preghiamo, Signore, per tutti i giovani, per le scelte 
della vita che devono fare. Ti presentiamo i giovani . che sono bloccati 
e non riescono a capire qual 'è il vero senso della vita. Ci vengono 
in mente coloro che soffrono di anoressia, solo Tu, Signore, puoi 
intervenire. Ti presentiHo quelli che sono nei disagi psicologici, 
che gli rendono i111possibile di vivere e godere la loro gioventù e 
prendere delle decisioni. In questo r.iomento, Signor•~ solo corae ese111-
pio, vogliamo presentarti Anna Maria e Francesco, ma Ti preghiai:io 
per tutti. S11endi, Signore, con la tua potenza dall'Alto? Vieni con 
lo Spirito1n. 
- Spronàti dalla Parola di Dio, abbiamo pregato per le coppie di 
sposi, che si sono poi prostrati in processione davanti alla Croce: 
• "Per questo 1 'uo1110 lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla 
sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande; 
lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa. Quindi anche voi, 
ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso e la donna 
sia rispettosa verso il aarito". 

Abbiamo presentato al Signore anche le coppie assentì del nostro 
Gruppo, tutte quelle che Gesù ha voluto inglobare in questa preghiera 
perché l'unità particolare fra un uomo e una donna sia vara e fedele. 
- "Signore, Ti presentiamo tutte le persone sole. Tu sd quanto 
sono care al nostro cuore, perché hanno uno spazio di preghiera grande, 
cosa che spesso a chi ha farniglia, sfugge. Ti preghiamo ancho per 
i nostri famigliari che sono soli. Ti preghiamo perché lu potenza 
del Consolatore possa raggiungere tutte queste persone sole, possa 
prniare questa loro disposizione alla preghiera, 11a anche consolare 
e sostenere la loro solitudine, riempiendola della potenza dcl tuo 
A110re, Signore! Vieni con il tuo Spiritol Scendi su di loro! Benedici! 
Pensando a quello che devono affrontare eigni gion10, a quanto è dura 
la realtà, a quanto è difficile seguirli radicalmente in ogni mo11ento 
della vita. Pensiamo a. loro, Signore, e Ti benediciamo per tutti i 
sacrifici che fanno a favore nostro. Nel tuo Nome, Gesù, Ti chiediamo 
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'!eramente ogni bene, potenza e forza. Manda il tuo Spirito, solo 
Tu le conosci ma, soprattutto, solo Tu le ami e noi vogliamo che 
il tuo Amore entri c~n potenza nella loro vita. Vieni, Spirito Santo! 
- Ora mettiamo d<1vanti al Signore tutte le persone malate, .che sono 
state private dalla pienezza della salute. Non preghiamo per noi,' 
ora, ~a questa intercessione sia fatta con una potenza e ana carit~ 

.aramente grande, che la potenza dello Spirito Santo possa sanare 
tatti. 
• "Disceso con loro, si fer111ò in un luogo pianeggiante. C'era gran 
folla di suoi discepoli, gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, 
da Gerusalemme, dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti 
per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro nlattie. Anche quelli 
che erano torC1entati da spiri ti i11111ondi veni vano guariti. E tutta 
la folla cerccva di toccarlo, perché da lui usciva una forza che 
sanava tutti n. 

o "Non portate voi stessi ai Ealati. Portate Me!". 
o - "Gruppo Harial Tu sei per me un popolo santo, una stirpe eletta, 
un sacerdozio regale e il tuo intercedere sale direttamente a Me 

gradito ed è portato da mia Madre Santissima. Io ti investo di questo 
cariSlla di intercessione, per Me così i111portante e le tue preghiere 
sono direttamente nelle mie maniK. Ancora il Signore dice: "Nella 
mia Chiesa, Gruppo Maria, tu sarai l'Amore e ti riconosceranno da 
come l'Amore sarà al tuo interno, da coiae tu amerai chi avrai intorno". 
AMEN. [] 

••• 
- Al giungere di Padre Mino, abbia..o pregato per lui s per la sua 
aissione, affinché attraverso lui il Signore si far.eia, con l~ nostra 
intercessione, aiuto potente per chiunque il Sign~re gli ~tterà 

accanto. 
• •• 

Padre MINO si presenta: 
Sono un Padre Somasco (il fondatore della mia Congregazione è 

S. Girolatn0 E•iliani, un Santo del 1500, che ebbe cura degli orfanelli, 
quindi il nostro carisma è quello di portare I 'amore di Gesù-Papà 
a chi il papà non lo ha. CreialllO piccole co1tt1nità. Io Yivo in una 
Casa-ramiglia, ho sei ragazzi con me che vengono da esperienze f amilia-
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ri molto disastrate e cerco di essere per loro il papà, la figura 
di riferimento adulta. Abbiamo delle famiglie di sostegno intorno 
a r.oi. Da p~:o ab~iarna anche iniziato l 'osperienza di una famiglia 
residente con di;i bambini affidati, esperienza viva di una famiglia 
vera. 

Ho 37 anni, la ttia vocazione è una vocazione adulta: ho conosciuto 
Gesù a 25 anni. 

Ho conosciato questi fratelli del Pastorale che 11i hanno invitato 
qui, 1 'anno s~orsc in Terra Santa e penso che questo incontro sia 
to voluto da Dio, ch9 ha sagnato il nostro cammino di fede e anche 
di conoscenza reciproca di amore, perché Dio ci ha chiamati proprio 
lì per fare u11'esperienza profonda e viva di lui , presente in mezzo 
a r.oi. 

Rir.grazio tutti per la preghiera che mi avete fatta. Anch'io, 
nella mia parrocchia (S. Girolamo Emiìiani a Morena) ho un Gruppo 
del Rinnovamento ("Figlia di Sion"). Vi partecipo saltuaria111Bnte 
perché, capite bene che essendo papà di tanti "figli", diventa diffici­
le frequentare i vari Gruppi. Sentiamoci in comunione anche così. 

«Andate e ammaestrate tutte le nazioni ... 
batteZzandQle nel nome del Padre e del FiglW 
e dello Spirito Santo• (Cf Mt 28,19). · 
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*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A*B.A* 

SANTISSIMA TRINITA'/B 

1c ll:!utercmnio (4,32-34.39-4C): 
11 

••• Sappi durque O]Qi e ronserva l::a'e rel tw coore che i 1 Sigmre 
è Dio lassù rei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n'è altro ... 11

• 

* Séllno (32,4-6.9.18-20.22): 
RIT.: Beato il i:xµJlo che appartiere al Sigmre. 

* !brani (8, 14-17): 
11 

••• tutti coloro che soro guidati dallo Spirito di Dio, costoro 
soro figli di Dio ••• [e] avete un spirito da figli adottivi P=r 
~o del quale gridiéfTO: 11/tDà, POOre!. . . 11

• 

* Mrtteo (28, 16-20): 
11 

••• JIJ1c'ate dunque e éJITT'à€Strate 1litte le nazimi... 11
• 

OMELIA: 
Padre BENIJlMINO .ARSIENI, c.r.s. 

*** 
[Trascrizione da audiocassetta] 

Il nmento in cui devo SP=ZZare la Parola di Dio è sarpre stato 
ed è P=r rre rrolto erozionante, P=rché ci si trova tra le rmni un 
tesoro talrrente grande che a volte ron si sa care g=stirlo, nel tirrore 
di rovinare tutto se mn si dona in rrodo rello. OJgi ancora di più, 
P=rché bisogna parlare di Dio stesso, della Trinità. Imragillé,te durque 
eme sia ardLO parlarre. 

Tra gli appunti che ho sfogliato ITT211tre preparavo queste mie rifles­
sioni, mi è piaciuta rrolto la spiegazione della Trinità, che dava 
S. Jlgostiro, il quale ~ parla eme una relazione di J'mJre tra 
Dio-Padre (1 1 J'mmte) , i 1 F ig 1 io (1 1 ffilato) e lo Spirito Santo che 
è l 'Amre stesso, questa circolazione di arore tra il Padre e il 
Figlio. 

Vi dico questo P=rché è una spiegazione sarplice, proprio fatta 
P=r rre e, penso, anche P=r voi, che ci fa capire quanto verélTEl'lte 
non poteva essere diversarrente, mn pJteva essere che così. Cioè, 
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Dio ron rx:iteva essere che Trinità, j)Erché se è Persona lo è perché 
c 1 è un al tra da amare con cui relazionarsi. l'bn rx:issiarro imnaginare 
un Dio soli tari o, chiuso nella sua gloria, con gli angioletti che 
gli svolazzaro intorm. f'.b, non era rx:issibile. 

Dio, per essere Prore, ha bisogro di qualcuro da amare. E questo 
fa sl che Ci sia un 11Tu11 a cui rivolgere questo Jlrrore. Q..Jesto 11Tu11 

è il Figlio. E questo Jlrrore diventa talrrente forte, talrrente awincente 
che diventa una Persona stessa: lo Spirito Santo. 

f'.bi rx:issiarro dirlo che verarente Dio è cosl, perché roi f acciéBID 
l'esperienza di un Dio-Trinità.~ roi oggi siam qui presenti intorm 
all 1altare è perché abbiarro fatto esperienza dE.Uo Spirito Santo 
che ci rrette in bocca le parole per poterci rivolgere al Padre. Chi 
rx:>trebbe balbettare qualche cosa a Dio? f'essuro. Chi avrebbe 11 ardire 
di parlare a Dio? f'Essuno. E1 lo Spirito Santo in noi che ci pemette 
di rivolgerci a Dio, chiarrardolo 11 Papà! 11

• Ce lo ha detto oggi san 
Paolo nella secorda lettura. 

E1 un'esperienza che roi facciém::i; quirdi possiarro dire, non care 
tanti teologi che soro stati anche i.Jll:iortanti nel la storia del la 
Chiesa, oggi rx:issiam dire verarrente che "Dio è Amre", che 11Dio 
è Trinità11

, r:erché ne facciarro esperienza. Ed è grazie allo Spirito 
Santo che verarrente ha ill1JT1inato la Chiesa stessa. Pensate che tanti 
anni fa, forse i più anziani se ne ricordaro, queste cose eraro nasco­
ste al porx:ilo, ai cristiani, per cui era quasi inµ:issibile anche 
parlarne. La Sacra Scrittura stessa era un privilegio soltanto del­
l 1élite, di chi poteva accedere alla gerarchia ecclesiastica. O]gi 
invece abbiéf!D questo tesoro tra le ncstre rrnni; oggi possiéBID dire 
che Dio è Papà, Dio è Trinità perché ne facciarro esperienza nella 
rostra vita. 

Lancio una sfida a tutti: di ventiarro anche roi care Dio! Lui non 
si è fatto talrrente orgoglio.;o di questo tesoro da tenerselo per 
Sé, rrn ce lo ha cbnato: ci ha dato il suo stesso Figlio, ci ha dato 
lo Spirito Santo. Si è donato tutto a roi, ron perché rx:issiam nascon­
dere tutto a rostra volta, rrn perché rx:issiaro anche roi farne ebro a 
tutti. E care? Diventando anche roi strurento di questo Jlrrore, struren­
to d:!lla Trinità. Chi ci incontra dovrebbe verarente a sua volta 
fare esperienza di Dio-Arr:re, concretarrente. Basta un sorriso, una 
parola, un ascolto, un doro sincero. Chi tocca con rrnro Dio ron pu) 
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mn essere anche lui strurento di élIDre ed essere in questa relazione 
continua, proprio fare esperienza della Trinità: tu parli a rre, nella 
coppia in rro:b particolare. Il rrarito che parla: "Io divento per 
te figlio e ricevo il tuo élTOre", e viceversa. "Tu mi parli, mi cbni 
il tu:> arrore e io divento per te padre". Ecco questo CJrOre scarrbievole, 
reciproco, facciarrore esperienza, facciélIDne cbno. E allora sl che 
pcrtiam sulla terra questo regno di More. 

Io faccio un'esperienza ccncreta con i miei ragazzi e vi dico 
che, pensancb alla Trinità, mn sarpre in questo senso sono io il pa­
dre rra rrolte volte io faccio l 1esperienza di essere io il loro figlio, 
perché da loro ricevo un sacco di CJrOre, in un rro:b impensabile. 
Perché si imra.gina che qt.esti ragazzini abbiano bisogno di élTDre, ab­
biano carenza ed infatti c'è carenza; però sono invece così capaci 
di cbnarti tutto quel lo che i 1 rroncb mn ti dà, per cui tu in quel 
rrmento di venti una spugna che assorbe da loro questo arare e li 
rendi capaci a loro volta di éfTlél.re. 

FacciélID anche noi qt.esto gioco trinitario: essere éJlléìnti ed essere 
anati, diventare More. Che lo Spirito Santo possa farci fare sarpre 
più profondarrente questa esperienza di Dio. Perché in quel Fl.X)CO, 
quanto più ci si irrrrerge tanto più si rirrane accesi e si riesce a 
diventare anche per gli altri questo IU:x:o. 

QJesto Fl.X)Co, questo Roveto Ardente di cui fvbsè fece l 1esperienza, 
adesso lo diventerà questo pane e questo vino che tra poco si trasfor­
rrerà in fl.X)CQ ardente di Jloore, che è Gesù Cristo. 

ftl1che qui c'è I 'invito a cogliere la presenza di Dio. Q.Jante volte 
invece ci accostiarro all 1Eucaristia cm superficialità. Da qui nasce 
11 invito a toglierci i calzari, che sono i probleTii della vita, che 
possono allontanarci dall 1esperienza viva di Dio e accostarci invece 
con questa delicatezza/silenzio/ascolto/acbrazione per cui fare anche 
l 1esperienza di Dio che si fa nostro vicino: "Io sono con voi tutti 
i giorni 11

• fvblti di noi questa esperienza ancora non possono dire 
di averla fatta, proprio perché presi da tante altre realtà. Invece 
Gesù ci ha fatto una praressa e l 1ha realizzata: Lui è così presente 
con rx:.i tutti i giorni, fino alla fine c:El rrrn::b. 

Allora in questo rrarento cootinuiarro con 11 Eucaristia con questa 
atter.zione particolare: "Gesù, che vieni in rrezzo a noi, cbnaci il 

' ---------- -- --
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tw Spirito, perché possiarro anche noi fare esperienza di LDl Dio-Papà, 
di l..Dl Dio-Jlrrore e diventare anche mi allora stn.nenti e inmagine 
del tuo Amre per i nostri fratelli &€ incontreraro. 

fllvEN. [] 

*kk 

* 

* Prirm dell'Offertorio, EMILIA ha invitato i giovani &€ 
parteciperanno alla Giornata tvbndiaié per la Gioventù a 
Toriro e/o a Rara ad alzarsi in piedi e li ha presentati 
all 'asserblea. 
110]gi si è parlato tanto di Carunità e di FéJlliglia. f'bi 
siarro vostri figli e una parte dei vostri figli deve partire. 
Alcuni di noi lavorano, altri ancora no e si trovano in 
difficoltà ecOllJTliche. 
Sappiarro che la questua di ieri ci è stata g;nerosarrente 
c!E·stinata per aiutarci ad affrontare le spese c:El viagçiio, 
che sor.o abta.stanza pesanti. 
Prirm pensavo a care sarpre noi giovani ci prepariaro il 
discorso quardo ardiaro dai nostri g;nitori a chiedere 
i soldi pE'r qualsiasi necE:~ssità. E allora, per questo nostro 
bisogr.o attuale chiedevo a resù: 11Che cosa posso dire?11

• 

11Digli &€vi aiutino a incontrare !Ve11
• 

Vi chiedo proprio questo: 11Aiutateci a incontrare Cristo11 

e dawero la vostra generosità o;igi ron sia solo limitata 
ad un fatto ecooonico, &€ cert:Jrente è inportante per 
mi, rm sia es.au:iito soprattutto il rostro grande desiderio 
di portarvi affettuosarerrt:e con mi senterdoci l..Dliti nell 'a­
m:·re cordiviso, perché sappiarro bene che, senza rmnma e 
papà, innanzitutto ron possiaro nascere e poi ron possiarro 
continuare a vivere. 
Q..Jesto è un fatto verarrente fondarrenta.le, tanto più in 
questo Gruppo per l'esperienza di Carunità che ci sta facendo 
vivere il Sigrore. Di noovo: 

11Aiut.at.eci a iocmtrare Cristo! 11 

Grazie. 
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ELENCO DEGLI INSEGt~AMENTI SCRITTI 
A.P.XVI - 1999/2000 

N•1-0TT.99: •IO SONO IL SIGNORE, TUO DIO [Contro l'idolatria]•-Piero T. 
OMELIA: Padre 6ienfranco Berbenni, Ofe, cap. 

1•2-NOV.99: •ASCOLTA, ISRAELE! ••• [Il ~onoteismo]• e OMELIA- Don Renzo l. 
•VITA DEt GROPPow e •SINTESI Rlf4INI/ANIMATORI• - r.Palladino 
•LA NEW AGE [Un attentato alla sana dottrina]•-Sandro Leoni 

N•3-DIC.99: "UN CA"4IIO CRE CI PREPARA AL GIUBILEO• - Piero Tomassini. 
•vI HO DETTO QUESTO PERCHE' LA VOSTRA GIOIA ••• •-r.Palledino 
VITA DEL GRUPPO: E' MATA LA •COMBMITA' ANAWIM". 
OMELIA: P2dre Giuliano Bonelli, CP. 

1•i.-GEN.OO: "Il CAft'iiffO Ofl GROPPO ••• [Il ~istero della Povertà]•-rranca P. 
"LA POVERTA' IN SPIRITO" e OMELIA - Padre Toma$Z Kalocinski. 

1•5-rEB.OO: •LA CIRCOLARITA' DELL'AMORE• +Dibattito - O~n Renzo Lavatori 
OMELIA: Padre Paolo Podda, CP. 

1•6-MAR.OO: •SINTESI DEI RiiIRI PRECEDENTI" - franca Palladino. 
•LA PREGHIERA COMUNITARIA[Il •odello della Chiesa pri•itiva]• 
e OMELIA - Padre Torquato Paolucci, MCCJ. 

1•7-APR.OO: •IL CA""7INO DEL GRUPPO ••• [Il Signore ricostruisce Gerusale1111118]" 
Franca P. - "RirLESSIONE PENITENZIALE" A OP.ELIA - P.Romen S. 

"•8-f4A6.00: INTRODUZIONE (Franca P.)-aI OI~CEPOLI OI El+IAUS" [Ascoltare 
la Parola]r. - "RifLESSIO~I CONCLUSIVE (Vivere la Parola]" e 

OMELIA (Padre Roberto Favaretto, cmv)-TESTIMONIANZA (Piero). 
N•9-GIO.OO: "IL CA"4Iff0 DEI RITIRI SECONDO LA PAROLA DI 010" (franca P.) 

ADORAZIONE + INTERCESSIONE-OMELIA (P. Beniamino Arsieni,crs. 

-----------------------------

Gruppo "MARIA" del RnS 
% Chiesa di ns. Pudenziana" 
Via Urbana, 160 - RGMA 
T U T T I I S A B A T I 
Ore 16,30 - Accoglienza 
Ore 17,00: Preghiera comunitaria/ 

carismatica, seguita dalla 
Celebrazione Eucaristica. 

IL SIGM CI BBHJirA 
LA ~ CI PmTEOCA: 

11i3l.ttE VlflNZE.! Il 

1. PR~-t.1AftO_SCRITTO AD USO INTERNO OH GRUPPO WMARI.l• I 
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